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Introduzione: L’altare, cuore della liturgia cattolica

Al centro di ogni chiesa cattolica si trova l’altare, un luogo sacro che è molto più di un
semplice oggetto fisico. È il punto in cui il cielo tocca la terra, lo spazio in cui il sacrificio
eterno di Cristo sulla croce diventa misticamente e realmente presente in ogni celebrazione
eucaristica. Gli altari consacrati ci parlano di santità, storia e di una profonda simbologia che
collega la tradizione della Chiesa con l’eternità di Dio.

Ma cosa significa esattamente un altare consacrato? Perché è così speciale? E cosa possiamo
imparare, come cattolici moderni, da questo elemento centrale della nostra fede? Questo
articolo cerca di esplorare queste domande approfondendo la sua storia, il significato
teologico e il modo in cui possiamo vivere questa simbologia nella vita quotidiana.

Storia: L’altare nel corso del tempo

1. Radici bibliche: l’altare nell’Antico Testamento

La storia degli altari risale agli inizi del rapporto tra Dio e l’umanità. Nell’Antico Testamento,
patriarchi come Noè, Abramo, Isacco e Giacobbe costruivano altari per offrire sacrifici a Dio
(Genesi 8,20; 12,7; 22,9). Questi primi altari erano strutture semplici, spesso di pietra, che
simboleggiavano l’unione tra il cielo e la terra.

L’altare aveva anche una funzione espiatoria: su di esso si offrivano sacrifici per ottenere il
perdono dei peccati e ristabilire la comunione con Dio. Ad esempio, nel Tempio di
Gerusalemme, l’altare degli olocausti era il luogo in cui si sacrificavano animali secondo la
legge mosaica. Questo rito prefigurava il sacrificio perfetto di Cristo sulla croce.

Simbolismo:

Pietre: Simboleggiano la stabilità e l’eternità di Dio.
Sacrifici: Rappresentano l’offerta totale a Dio e il riconoscimento della sua sovranità.

2. L’altare nel cristianesimo primitivo

Con la venuta di Cristo, il concetto di altare assunse un nuovo significato. I sacrifici animali
non erano più necessari, poiché Gesù, l’Agnello di Dio, offrì un sacrificio unico e definitivo
sulla croce (Ebrei 10,10). Tuttavia, i primi cristiani mantennero l’uso degli altari, non per
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sacrifici cruenti, ma come tavole in cui si celebrava l’Eucaristia.

Durante le persecuzioni romane, le catacombe divennero luoghi di culto, e gli altari erano
spesso le tombe dei martiri. Ciò sottolineava il legame tra il sacrificio di Cristo e la
testimonianza di coloro che diedero la vita per Lui.

Simbolismo:

Tombe dei martiri: Il sangue versato in unione con Cristo rafforza la fede della Chiesa.
Tavola di comunione: L’altare come segno di unità in Cristo.

3. L’altare nella Chiesa medievale e moderna

Con la legalizzazione del cristianesimo e la costruzione delle chiese, gli altari iniziarono a
essere realizzati con maggiore cura e decorati con materiali preziosi. Il Concilio di Trento
ribadì l’importanza della consacrazione degli altari, sottolineando il loro ruolo di luogo
esclusivo per il sacrificio della Messa.

Oggi, nella liturgia post-conciliare, l’altare conserva il suo posto centrale, evidenziando sia la
sua funzione sacrificale sia la sua dimensione comunitaria: è la tavola della Cena del Signore
e il luogo in cui il sacrificio del Calvario si fa presente.

Significato teologico: L’altare come segno di Cristo

Nella teologia cattolica, l’altare non è un oggetto qualunque; è un simbolo di Cristo stesso. Il
Catechismo della Chiesa Cattolica lo spiega chiaramente: «L’altare è anche la tavola del
Signore, alla quale è convocato il popolo di Dio» (CCC, 1182). Cristo è al tempo stesso
sacerdote, vittima e altare.

Elementi di profondo significato:

La consacrazione dell’altare: L’atto con cui un altare viene dedicato esclusivamente1.
al culto divino. Questo include l’unzione con olio santo, l’incensazione e la deposizione
di reliquie di santi al suo interno, ricordandoci la nostra comunione con la Chiesa
trionfante in cielo.
La tovaglia d’altare: Rappresenta il sudario che avvolse Cristo nel sepolcro.2.
Le candele: Simboleggiano la luce di Cristo che guida il suo popolo.3.



Altari consacrati: la santità del luogo in cui si celebra il sacrificio
divino | 3

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 3

Applicazioni pratiche: Vivere il simbolismo dell’altare

1. Una chiamata alla santità personale

Così come l’altare è consacrato esclusivamente a Dio, i cristiani sono chiamati a consacrare
la propria vita a Lui. San Paolo ci ricorda: «Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente, santo
e gradito a Dio» (Romani 12,1).

2. L’importanza dell’Eucaristia

L’altare ci invita a valorizzare la Messa come centro della nostra vita spirituale. Partecipare
attivamente alla celebrazione eucaristica non è solo un atto devozionale, ma un incontro con
Cristo che trasforma la nostra esistenza.

3. Creazione di altari domestici

Nelle nostre case, possiamo creare piccoli altari per ricordarci della presenza di Dio nella
nostra vita quotidiana. Un crocifisso, un’immagine della Vergine Maria o uno spazio dedicato
alla preghiera possono essere modi concreti per vivere questa spiritualità.

Conclusione: L’altare come segno di speranza

In un mondo pieno di distrazioni e superficialità, l’altare consacrato ci ricorda ciò che è
essenziale: Dio è presente in mezzo a noi e ci invita a unirci a Lui in un atto di amore
supremo. Ogni volta che ci avviciniamo all’altare, partecipiamo a un mistero che trascende il
tempo e lo spazio, collegandoci a Cristo e all’intera Chiesa, sia sulla terra sia in cielo.

Che questa riflessione sulla santità degli altari consacrati rinnovi la nostra fede e il nostro
impegno a vivere come veri testimoni del sacrificio divino nella nostra vita quotidiana.


